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1 Premessa 

La presente relazione viene predisposta secondo lo “schema tipo” della relazione di accompagnamento fornito 
dall’Allegato 2 della Determinazione del 7 novembre 2025 dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 
(ARERA) n. 1/2025 - DTAC, al fine di consentire a Comune di Castellanza, in qualità di Ente Territorialmente Competente 
(ETC) di verificare la completezza, la coerenza e la congruità dei dati e delle informazioni necessari all’elaborazione del 
piano economico finanziario tariffario (di seguito anche PEF) illustrando sia la corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica richiesta da ARERA e i valori desumibili dalla documentazione contabile sia le evidenze contabili sottostanti. 

In conformità alla previsione dell’articolo 7.3 della Deliberazione 397/2025/R/rif, vengono allegati alla presente 
relazione: 

1. il Tool-PEF redatto secondo lo schema tipo di cui all’Allegato 1 della determina 1/DTAC/2025, compilato per le 
parti di propria competenza; 
 

2. la dichiarazione predisposta utilizzando lo “schema tipo” di cui all’Allegato 3 della determina 1/DTAC/2025, 
redatta ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante del Gestore, attestante la veridicità 
dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla 
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 
 

3. la documentazione contabile sottostante alla predisposizione del PEF 2026-2029. 
 

Il Gestore AEMME Linea Ambiente S.r.l. operante nell’ambito tariffario non gestisce impianti di chiusura del ciclo 
integrato dei rifiuti urbani. 

 
 

2 Descrizione dei servizi forniti (G) 

Con riferimento alla descrizione dei servizi forniti dal Gestore e alle modalità di predisposizione del PEF Grezzo 2026-
2029 si rimanda alla Relazione di Accompagnamento redatta dal Gestore AEMME Linea Ambiente S.r.l. allegata alla 
presente relazione. 
 

2.1 Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti 

La gestione del servizio è stata attribuita in regime di in house providing, il contratto ha decorrenza dal 01/05/2024 al 
31/12/2039. 

 

2.2 Focus sugli 𝑨𝑹 e 𝑨𝑹𝑺𝑪  

Vengono dettagliate nella successiva tabella le singole voci di ricavo distinguendo tra i ricavi derivanti da vendita di 
materiali ed energia (AR) e i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi 
di responsabilità estesa del produttore (𝐴𝑅𝑠𝑐). 

Si riportano, all’interno della componente AR anche “[…] le componenti di ricavo diverse da quelle relative al servizio 
integrato di gestione dei RU effettuato nell’ambito di affidamento e riconducibili ad altri servizi effettuati avvalendosi di 
asset e risorse del servizio del ciclo integrato […]”, così come previsto dall’art. 2.2 del MTR-3. 

 
Tabella 1 Dettagli delle voci di ricavo soggette a sharing 

Componente Tipologia di ricavo Importo 2024 Importo 2025 

AR VETRO 31.598  14.402  

AR METALLI 17.302  24.643  

AR ALTRO 47.129  79.331  

ARSC PLASTICA 132.343  138.322  

ARSC CARTA 58.132  67.848  

ARSC BIOREPACK 9.077  5.126  
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2.3 Costi di competenza dell’Ente/Comune 

I costi consuntivi afferenti al ciclo integrato dei rifiuti urbani, sostenuti dall’Ente/Comune e rappresentati nel bilancio 
2024 e 2025, concorrono attivamente alla determinazione delle entrate tariffarie per l’annualità di riferimento come 
esposto nel Tool PEF - Allegato 1 della Determinazione n.1/2025 - DTAC, allegato alla presente relazione. 
Al fine di derivare i costi da ricomprendere a riconoscimento tariffario, l’Ente/Comune: 

 ha identificato i soli costi effettivamente sostenuti per l’attività del servizio rifiuti; 

 ha determinato la quota relativa al servizio rifiuti, nel caso di costi comuni a più servizi, mediante 

l’identificazione di appositi criteri oggettivi e verificabili; 

 ha considerato esclusivamente le attività rientranti nel perimetro del servizio definito dall’art. 1.2 del MTR-3, 

3 Attività di validazione (ETC) 

3.1 Attività di validazione svolta 

Alla luce dei documenti prodotti dal Gestore, l’Ente scrivente, in qualità di Ente Territorialmente Competente, ha svolto 
una approfondita analisi di validazione e verifica degli stessi, esaminando nel dettaglio i dati e le informazioni comunicati 
e le evidenze contabili sottostanti. 

Per l’anno 2024, il gestore in osservanza dell’art 4.6 della determina 1/DTAC/2025 ha utilizzato i dati effettivi parziali 
disponibili - riferiti al periodo di effettiva operatività – opportunamente riparametrati sull’intera annualità. 

Nel dettaglio, l’ETC ha verificato: 
 La provenienza da fonti contabili obbligatorie (o da fonti contabili interne e formalizzate) dei dati prodotti dal 

Gestore avvalendosi di documenti aziendali: 

 certificati quali il bilancio di esercizio, la nota integrativa ed il libro cespiti; 

 approvati formalmente dagli organi di direzione del Gestore con riferimento al Piano degli 

investimenti; 

 La coerenza e la quadratura dei dati prodotti rispetto alle sopracitate fonti contabili obbligatorie o fonti 

contabili interne per mezzo di prospetti riepilogativi forniti dal Gestore stesso; 

 La rigorosa applicazione da parte del Gestore del metodo identificato dal MTR-3 per l’individuazione dei costi 

ammessi a riconoscimento tariffario secondo quanto previsto dall’art. 8 dello stesso; 

 La corretta esclusione a riconoscimento tariffario delle attività esterne al ciclo integrato dei rifiuti così come 

indicato dall’art. 1.1 del MTR-3, comprese le poste relative alle attività di “prepulizia, preselezione o 

pretrattamento degli imballaggi plastici provenienti dalla raccolta differenziata”; 

 La corretta individuazione ed esclusione a riconoscimento tariffario delle voci di costo operativo riferite alle 

attività afferenti al ciclo integrato dei rifiuti denominate poste rettificative ed identificate dall’art. 1.1 del MTR-

3; 

 I driver di allocazione delle poste comuni a più attività del ciclo integrato dei rifiuti urbani utilizzati dal Gestore; 

 I driver di allocazione territoriale delle poste economiche relative ad attività del ciclo integrato dei rifiuti urbani 

utilizzati dal Gestore; 

 I costi sostenuti dal Gestore per campagne ambientali e misure di prevenzione; 

 Il dettaglio di quanto inserito nella componente 𝐶𝑂𝐴𝐿; 

 I ricavi provenienti dalla vendita di materiali e/o energia e i ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti di 

sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore; 

 Eventuali altri ricavi riconducibili nella componente tariffaria AR così come individuato dall’art. 2.2 del MTR-3, 

ovvero “[…] le componenti di ricavo diverse da quelle relative al servizio integrato di gestione dei RU effettuato 

nell’ambito di affidamento e riconducibili ad altri servizi effettuati avvalendosi di asset e risorse del servizio del 

ciclo integrato […]”; 

 I dati relativi ai costi di capitale comunicati dal Gestore avvalendosi dei prospetti di riconciliazione con il libro 

cespiti e con il piano degli investimenti ponendo particolare attenzione agli eventuali contributi a fondo 

perduto percepiti dallo stesso; 

 Il valore delle immobilizzazioni in corso e la corretta esclusione di quelle non movimentate negli ultimi quattro 

anni; 

 I costi d’uso del capitale riferiti a beni di proprietà di soggetti terzi utilizzati dal Gestore a fronte del pagamento 

di un corrispettivo, verificando che gli stessi siano stati considerati nel limite del corrispettivo stesso; 

 I driver di allocazione di cespiti comuni a più attività del ciclo integrato dei rifiuti urbani utilizzati dal Gestore; 
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 I driver di allocazione territoriale dei cespiti relativi ad attività del ciclo integrato dei rifiuti urbani utilizzati dal 

Gestore; 

 Il corretto trattamento dei beni in leasing secondo quanto previsto dal MTR-3; 

 

In merito ai costi sostenuti dal Comune di Castellanza si specifica quanto segue: 

 

Al fine di derivare i costi da ricomprendere a riconoscimento tariffario, il Comune: 
 ha identificato i soli costi effettivamente sostenuti per l’attività del servizio rifiuti; 
 ha determinato la quota relativa al servizio rifiuti, nel caso di costi comuni a più servizi, mediante 

l’identificazione di appositi criteri oggettivi e verificabili; 
 ha considerato esclusivamente le attività rientranti nel perimetro del servizio definito dall’art. 1.2 del MTR-3 

 
A partire dall’anno 2025 la gestione del servizio per la tassa rifiuti viene svolto da AMGA spa nostra società in house 
inclusa la gestione dei reclami con sportelli dedicati presso la sede della società ma anche presso il Comune o tramite 
call center. 
I costi dell’ETC sono stati desunti da documenti ufficiali, ossia il rendiconto 2024 e il rendiconto 2025 approvati nei 
termini di legge dal Consiglio Comunale e riguardano costi di personale dell’Ufficio Ecologia, Tributi, Tecnico e Polizia 
Locale calcolati in percentuale in base alle attività svolte per il servizio sopra indicato così come le spese relative a servizi 
diversi quali : stampa e postalizzazione e accertamenti, spese generali (es. acqua, luce,gas,software ). 
  
Nella voce accantonamenti è stato inserito, come previsto dall’allegato A art.16 della Deliberazione n. 397/2025/R/rif, 
il valore inferiore all’60% di quanto previsto dalle norme sul fondo crediti di dubbia esigibilità di cui al punto 3.3 
dell’allegato n. 4/2 al Dlgs 118/2011. 
 
Le Detrazioni di cui al comma 4.5 delle Determinazione n. 1/DTAC/2025 sono conteggiate tenendo conto del contributo 
MIUR e dall’attività di recupero all’evasione per un totale di € 70.258,00 con riferimento ai dati del consuntivo relativo 
all’anno 2024 ed € 123.535,00 con riferimento ai dati del consuntivo relativo all’anno 2025. 
 

3.2 Rettifiche di validazione 

Alla luce delle verifiche effettuate, l’Ente scrivente non ha richiesto al gestore di effettuare rettifiche. 

4 Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente (ETC) 

4.1 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

 

Come previsto dall’art. 4.1 del MTR-3 aggiornato il rapporto tra le tariffe di riferimento e quelle dell’anno precedente 
deve rispettare il limite alla variazione annuale indentificato in (1 + 𝜌𝑎). 

Il parametro 𝜌𝑎 è determinato sulla base della seguente formula: 

 

𝜌𝑎 =  𝑟𝑝𝑖𝑎 −  𝑋𝑎 +  𝐾𝑎 

dove: 

 𝑟𝑝𝑖𝑎  è il tasso di inflazione programmata, pari al 1,9%; 

 𝑋𝑎 è il coefficiente di recupero di produttività, determinato dall’Ente territorialmente compente e corrisponde 

alla somma di 𝑋𝑐𝑜𝑚 ovvero al valore offerto dall’aggiudicatario (nel caso di affidamento del servizio tramite 

procedura competitiva indetta ai sensi della deliberazione 596/2024/R/RIF) e di 𝑋𝑟𝑒𝑔,𝑎 ovvero alla grandezza 

determinata sulla base del confronto tra il costo unitario effettivo della gestione interessata e il Benchmark di 

riferimento e dei risultati raggiunti dalla gestione in termini di raccolta differenziata (𝛾1,𝑎) e di efficacia delle 

attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo (𝛾2,𝑎) rispetto agli obiettivi comunitari. 

 𝐾𝑎  è è il coefficiente che esprime gli obiettivi di potenziamento del servizio, da distinguere in consolidamento 

e in miglioramento, fissati dall’Ente territorialmente competente in coerenza con la normativa e/o la 

pianificazione d’ambito, e verificabili tramite opportuni indicatori (ad esempio i macro-indicatori R1 e R2, gli 

standard previsti dal TQRIF, nonché l’adozione di sistemi di misurazione puntuale). 
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Inoltre, in ciascun anno 𝑎 = {2026,2027,2028,2029}, l’Ente territorialmente competente può valorizzare, nell’ambito del 
coefficiente 𝐾𝑎   il coefficiente 𝐶𝑅𝐼𝑎, per tenere conto dei maggiori oneri sostenuti per il servizio integrato di gestione 
dei rifiuti negli anni 2022 e 2023 riconducibili alla dinamica inflattiva dei prezzi dei fattori della produzione non già 
intercettati nelle precedenti predisposizioni tariffarie. Tale coefficiente può essere valorizzato nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 5 del MTR-3, non potendo comunque il parametro 𝜌𝑎, assumere valore superiore a quello 
risultante dalla formula di cui al comma 4.2 del MTR-3. 

I valori delle entrate tariffarie relative alle annualità 2026-2029 sono rappresentate nel PEF allegato, così come l’importo 
delle entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite alla crescita. 

 
Tabella 2 Entrate tariffarie di riferimento e entrate tariffarie massime applicabili 

Componente Descrizione 
PEF 

2026 
PEF 

2027 
PEF 

2028 
PEF 

2029 

∑ 𝑻𝒂 Entrate tariffarie di riferimento 2.699.538 2.829.116 2.964.631 2.964.631 

∑ 𝑻𝒎𝒂𝒙 
Entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di 
crescita 

2.699.538 2.829.116 2.964.631 2.964.631 

 

Nei paragrafi che seguono sono riportate le considerazioni in merito alla determinazione dei singoli coefficienti che 
compongono il parametro 𝜌𝑎, incluso il coefficiente CRI. 

 

4.1.1 Coefficiente di recupero di produttività 

L’Ente, in conformità all’art. 6 del MTR-3, tenendo conto: 

 del confronto tra il costo unitario effettivo 𝐶𝑈𝑒𝑓𝑓  della gestione interessata e il Benchmark di riferimento 

(come rappresentato nel PEF allegato), 

 dei risultati raggiunti dalla gestione in termini di raccolta differenziata (𝛾1,𝑎) e di efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo (𝛾2,𝑎) rispetto agli obiettivi, con riferimento a 𝑋𝑟𝑒𝑔, 

ha determinato il valore del coefficiente di recupero di produttività nella misura indicata nel PEF allegato. 

 
Tabella 3 Valorizzazione del coefficiente di recupero della produttività 

Coefficiente Descrizione PEF 2026 PEF 2027 PEF 2028 PEF 2029 

𝑿𝒂 Coefficiente di recupero della produttività 0,10% 0,10% 0,11% 0,11% 

𝑿𝒓𝒆𝒈 di cui dal calcolo secondo l’art.6 MTR-3 0,10% 0,10% 0,11% 0,11% 

𝑿𝒄𝒐𝒎 
di cui valore offerto tramite procedura 
competitiva ai sensi della Del.596/2024/R/rf 

0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 

 

In particolare, con riferimento agli indicatori di qualità ambientale della gestione, si precisa che il comma 6.2 lettera b) 
del MTR-3 definisce: 

 𝜸𝟏,𝒂, parametro che esprime i risultati raggiunti dalla gestione in termini di raccolta differenziata, tenendo conto 

della coerenza tra la percentuale di raccolta differenziata conseguita e gli obiettivi ambientali comunitari; 

 𝜸𝟐,𝒂, parametro che rappresenta i risultati raggiunti dalla gestione riguardo all’efficacia delle attività di 

preparazione per il riutilizzo e il riciclo, anche tenendo conto della percentuale di frazione estranea rilevata nella 

raccolta differenziata e della frazione effettivamente avviata a recupero.  

I coefficienti 𝛾1,𝑎 e 𝛾2,𝑎 come previsto dall’art. 3.1 del MTR-3, possono assumere i seguenti valori, in relazione al 

giudizio soddisfacente o insoddisfacente che l’Ente può attribuire: 
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Tabella 4 intervalli di valorizzazione dei coefficienti di qualità ambientale 

Coefficiente Descrizione 
Giudizio 

SODDISFACENTE 
Giudizio  

NON SODDISFACENTE 

𝜸𝟏,𝒂 Valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta 
differenziata 

(-0,2 ; 0] [-0,4 ; -0,2] 

𝜸𝟐,𝒂 Valutazione rispetto all' efficacia dell'attività di 
preparazione per il riutilizzo e riciclo 

(-0,15 ; 0] [-0,3 ; -0,15] 

 

Alla luce degli obiettivi percentuali di raccolta differenziata e di efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e il 
riciclo, l’Ente scrivente ha attribuito il giudizio di soddisfazione/non soddisfazione così come riscontrabile nel Tool-PEF 
allegato alla presente relazione e ha di conseguenza valorizzato i coefficienti di gradualità così come rappresentato nel 
PEF allegato. 

In tale valorizzazione, in particolare ai fini della valutazione del parametro 𝛾2,𝑎, l’Ente ha applicato quanto previsto 

dall’art. 3.2 e 3.3 del MTR-3 con riferimento alla valorizzazione del macro-indicatore R1 ovvero alla “Efficacia dell’avvio 
a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa del produttore” di cui agli articoli 6.7 e 6.4 della 
RQTR, così come rappresentato nel Tool di calcolo. 

 
Tabella 5 Valorizzazione dei coefficienti di qualità ambientale 

Coefficiente Descrizione PEF 2026 PEF 2027 PEF 2028 PEF 2029 

𝜸𝟏,𝒂 
Valutazione rispetto agli obiettivi di 
raccolta differenziata 

SODDISFACENTE  
0,10 

SODDISFACENTE  
0,10 

SODDISFACENTE 
0,10 

SODDISFACENTE  
0,10 

𝜸𝟐,𝒂 
Valutazione rispetto all'efficacia 
dell'attività di preparazione per il 
riutilizzo e riciclo 

SODDISFACENTE  
0,08 

SODDISFACENTE  
0,08 

SODDISFACENTE  
0,08 

SODDISFACENTE  
0,08 

 

 

4.1.2 Coefficiente di potenziamento K 

L’Ente, in conformità all’art. 5 del MTR-3, tenendo conto: 

 del confronto tra il costo unitario effettivo 𝐶𝑈𝑒𝑓𝑓  della gestione interessata e il Benchmark di riferimento 

(come rappresentato nel PEF allegato), 

 in coerenza con il grado di efficienza economica raggiunto dalla gestione e con gli obiettivi di potenziamento, 

distinti in consolidamento e in miglioramento alla luce della significatività delle misure che si prevede di 

introdurre e facendo opportunamente riferimento ai rilevanti obblighi normativi e/o alla pianificazione 

d’ambito, con riferimento a 𝐾𝑟𝑒𝑔, 

e mediante procedura partecipata con il Gestore, ha determinato il valore del coefficiente di potenziamento nella 
misura indicata nel PEF allegato. 

 
Tabella 6 Valorizzazione del coefficiente di potenziamento 

Coefficiente Descrizione PEF 2026 PEF 2027 PEF 2028 PEF 2029 

𝑲𝒂 Coefficiente di potenziamento 3% 3% 3% 3% 

𝑲𝒓𝒆𝒈 di cui dal calcolo secondo l’art.5 MTR-3 3% 3% 3% 3% 

𝑲𝒄𝒐𝒎 di cui valore offerto tramite procedura 
competitiva ai sensi della Del.596/2024/R/rf 0% 0% 0% 0% 
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4.1.3 Coefficiente CRI 

Come previsto dall’art. 5.3 del MTR-3, nell’ambito del coefficiente 𝐾𝑎, l’Ente territorialmente competente può 

valorizzare il coefficiente 𝐶𝑅𝐼𝑎 al fine di tenere conto dei maggiori oneri sostenuti per il servizio integrato di gestione 
dei rifiuti negli anni 2022 e 2023 riconducibili alla dinamica inflattiva e non già intercettati nelle precedenti 
predisposizioni tariffarie. 

Tabella 7 Valorizzazione del coefficiente CRI 

Coefficiente Descrizione 
PEF 

2026 
PEF 

2027 
PEF 

2028 
PEF 

2029 

𝑪𝑹𝑰𝒂 

Coefficiente per tenere conto dei maggiori oneri sostenuti per il 
servizio integrato di gestione dei rifiuti negli anni 2022 e 2023 
riconducibili alla dinamica dei prezzi dei fattori della produzione 

0% 0% 0% 0% 

 
Nella predisposizione del PEF per le annualità 2026 – 2029 l’Ente ha deciso di valorizzare a zero il coefficiente 𝐶𝑅𝐼𝑎. 

 
4.1.4 Conclusioni sul limite alla crescita 

Alla luce delle considerazioni sopraesposte, l’Ente ha valorizzato il parametro 𝜌𝑎 come rappresentato nella seguente 
tabella: 

 

Coefficiente Descrizione 
PEF 

2026 
PEF 

2027 
PEF 

2028 
PEF 

2029 

𝒓𝒑𝒊𝒂 Tasso di inflazione programmata 1,9% 1,9% 1,9% 1,9% 

𝑿𝒂 Coefficiente di recupero della produttività 0,10% 0,10% 0,11% 0,11% 

𝑲𝒂 Coefficiente di potenziamento 3% 3% 3% 3% 

𝑪𝑹𝑰𝒂 

Coefficiente per tenere conto dei maggiori oneri 
sostenuti per il servizio integrato di gestione dei 

rifiuti negli anni 2022 e 2023 riconducibili alla 
dinamica dei prezzi dei fattori della produzione 

0% 0% 0% 0% 

𝝆𝒂 
Parametro per la determinazione del limite alla 

crescita delle tariffe 
4,80% 4,80% 4,79% 4,79% 

 
Le tariffe calcolate secondo il MTR-3 per l’anno 2026, così come rappresentate nel PEF allegato, ammontano ad un 
importo superiore rispetto all’importo massimo sopra determinato e pertanto si è provveduto: 

 alla rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata.; 

 alla rimodulazione tra le diverse annualità come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata.; 

Le tariffe calcolate secondo il MTR-3 per l’anno 2027, così come rappresentate nel PEF allegato, ammontano ad un 
importo superiore rispetto all’importo massimo sopra determinato e pertanto si è provveduto: 

 alla rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata.; 

 alla rimodulazione tra le diverse annualità come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata.; 



ALLEGATO C 

9 
 

Le tariffe calcolate secondo il MTR-3 per l’anno 2028, così come rappresentate nel PEF allegato, ammontano ad un 
importo superiore rispetto all’importo massimo sopra determinato e pertanto si è provveduto: 

 alla rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata.; 

 alla rimodulazione tra le diverse annualità come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata.; 

Le tariffe calcolate secondo il MTR-3 per l’anno 2029, così come rappresentate nel PEF allegato, ammontano ad un 
importo superiore rispetto all’importo massimo sopra determinato e pertanto si è provveduto: 

 alla rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. 

L'origine riferimento non è stata trovata.; 

 alla rimodulazione tra le diverse annualità come dettagliato nel successivo paragrafo Errore. L'origine 

riferimento non è stata trovata.; 

4.2 Costi operativi incentivanti (COnew e COI) 

Nella predisposizione del PEF relativo alle annualità 2026-2029 si è ritenuto opportuno non procedere alla valorizzazione 
dei costi operativi incentivanti. 

 

4.2.1 Componenti previsionali COnew 

Con riferimento a quanto evidenziato dal Gestore, l’Ente non ha previsto la valorizzazione delle componenti di costo di 

natura previsionale 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝑛𝑒𝑤𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

. 

 
 

4.2.2 Componenti previsionali COI 

Con riferimento a quanto evidenziato dal Gestore, l’Ente non ha previsto la valorizzazione delle componenti di costo di 

natura previsionale 𝐶𝑂𝐼𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝐼𝑇𝐹,𝑎 
𝑒𝑥𝑝

. 

 

4.3 Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità (ANT) 

Nella predisposizione del PEF relativo alle annualità 2026-2029 si è ritenuto opportuno non procedere alla valorizzazione 
dei costi di natura previsionale associati a specifiche finalità. 
 

4.3.1 Componente previsionale 𝑪𝑻𝑺𝜟 
𝒆𝒙𝒑 

Nella predisposizione del PEF relativo alle annualità 2026-2029 si è ritenuto opportuno non procedere alla valorizzazione 
della Componente previsionale 𝐶𝑇𝑆𝛥 

𝑒𝑥𝑝. 
 

4.3.2 Componenti previsionali 𝑪𝑶𝟏𝟏𝟔 

Con riferimento a quanto evidenziato dal Gestore, l’Ente non ha previsto la valorizzazione delle componenti di costo di 

natura previsionale 𝐶𝑂116,𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂116,𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

. 

 

4.3.3 Componenti previsionali CQ 

Con riferimento a quanto evidenziato dal Gestore, l’Ente non ha previsto la valorizzazione delle componenti di costo di 

natura previsionale 𝐶𝑄𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑄𝑇𝐹,𝑎
𝑒𝑥𝑝

. 

 

4.3.4 Componenti previsionali 𝑪𝑶𝑨𝑵𝑻 

Con riferimento a quanto evidenziato dal Gestore, l’Ente non ha previsto la valorizzazione delle componenti di costo di 

natura previsionale 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝑉,𝑎
𝑒𝑥𝑝

 e 𝐶𝑂𝐴𝑁𝑇,𝑇𝐹,𝑎 
𝑒𝑥𝑝

. 
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4.4 Ricavi e valorizzazione del fattore di sharing 

Nell’ambito dell’applicazione del MTR-3, l’ETC ha proceduto a formulare le valutazioni in merito alla determinazione del 
fattore di sharing (b) dei proventi derivanti dalla vendita di materiali ed energia ottenuti dal trattamento dei rifiuti, 
nonché dei corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di adempimento agli obblighi di responsabilità estesa del 
produttore.  
La valorizzazione è stata effettuata nel rispetto dell’intervallo [0,2-0,9] previsto e secondo la matrice di riferimento 
indicata al comma 3.4 del MTR-3. 

Le valutazioni effettuate sono state rappresentate tenendo conto del potenziale contributo dell’output recuperato, sia 
in termini di recupero di materia sia in termini di recupero energetico, al raggiungimento dei target europei. 
A tal fine, si è fatto riferimento ai γ₁ e γ₂, che consentono di sintetizzare: 

 γ₁: il livello di rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata conseguiti; 

 γ₂: il grado di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo, misurato attraverso il 
macro-indicatore R1, determinato secondo una delle modalità previste dal comma 3.3 del MTR-3. 

L’insieme di tali valutazioni ha permesso all’ETC di definire un livello di sharing coerente con la performance del sistema 
locale e con gli obiettivi di recupero e riciclo stabiliti dal quadro normativo europeo. 

Il fattore di sharing dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia è stato valorizzato come rappresentato nel PEF 
allegato. 

 
Tabella 8 Valorizzazione del coefficiente di sharing b 

Coefficiente Descrizione 
PEF 

2026 
PEF 

2027 
PEF 

2028 
PEF 

2029 

𝒃 Coefficiente di sharing 0,4 0,4 0,4 0,4 

La valorizzazione del fattore di sharing è stata effettuata considerando congiuntamente: 

 l’esigenza di favorire gli incentivi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiale e/o energia derivante da 

rifiuti con specifico riferimento al contributo dell’output recuperato (materiali o energia) al raggiungimento 

dei target europei; 

 la sostenibilità sociale delle tariffe applicate agli utenti; 

4.5 Cespiti e costi del capitale 

Con riferimento ai cespiti e ai costi del capitale ammessi a riconoscimento tariffario, l’Ente ha verificato la conformità di 
quanto segue: 
 

 della valorizzazione delle componenti relative ai costi d’uso del capitale ad opera del gestore nel rispetto di 

quanto stabilito dall’art.8.2 del MTR-3 relativamente ai costi efficienti di investimento riconosciuti per le 

annualità 2026-2029 e di quanto stabilito dal titolo IV del MTR-3 relativamente alla determinazione dei costi 

d’uso del capitale; 

 delle vite utili dei cespiti indicate dal gestore verificando il rispetto delle tabelle previste dai commi 15.2 e 15.3 

del MTR-3 per i cespiti ad esse direttamente riconducibili, 

 il rispetto del criterio indicato dal comma 15.4 del MTR-3 per i cespiti ad esse non direttamente riconducibili. 

Non sono state utilizzate le deroghe previste dai commi 15.5 e 15.6 del MTR-3 che consentono l’adozione di vite utili 
inferiori o superiori rispetto a quelle regolatorie. 
 

4.6 Conguagli 

Per il quadriennio 2026-2029 le componenti di conguaglio 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝑉,𝑎relativa ai costi variabili riferiti alle annualità 

pregresse, e 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝐹,𝑎, relativa ai costi fissi riferiti alle annualità pregresse, sono state determinate secondo quanto 

previsto rispettivamente dall’art. 19 e dall’art.20 del MTR-3, come esposto nel PEF allegato. 
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Tabella 9 Determinazione delle componenti a conguaglio dei costi variabili 

Componente Descrizione 
PEF 

2026 
PEF 

2027 
PEF 

2028 
PEF 

2029 

𝑹𝑪𝑹𝑬𝑻,𝑻𝑽 a) eventuali rettifiche stabilite dall’Autorità 0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑺𝑴𝑨𝑳,𝑻𝑽 
b) recupero dell’eventuale scostamento tra la componente 
𝐶𝑇𝑆∆𝑒𝑥𝑝,𝑇𝑉e i costi effettivamente sostenuti 

0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑪𝑶𝟏𝟏𝟔,𝑻𝑽 c) recupero 𝐶𝑂𝑒𝑥𝑝,166,,𝑇𝑉 0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑪𝑸,𝑻𝑽 d) recupero 𝐶𝑄𝑒𝑥𝑝,,𝑇𝑉 (solo se a vantaggio degli utenti) -2.811 -2.734 0 0 

𝑹𝑪𝑪𝑶𝒏𝒆𝒘,𝑻𝑽 
e) recupero 𝐶𝑂𝑁𝐸𝑊𝑒𝑥𝑝,,𝑇𝑉 (solo se a vantaggio degli utenti in caso 

di mancato raggiungimento dell’obiettivo) 
0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑪𝑶𝑰,𝑻𝑽 
f) recupero 𝐶𝑂𝐼𝑒𝑥𝑝,,𝑇𝑉 (solo se a vantaggio degli utenti in caso di 

mancato raggiungimento dell’obiettivo) 
0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑰𝑴𝑷,𝑻𝑽 

g) recupero della differenza tra i costi riconosciuti nell’anno (a-
2) conseguente all’applicazione delle tariffe di accesso agli 
impianti calcolate sulla base dei criteri fissati dall’Autorità e 
quanto ricompreso tra le entrate tariffarie riferite alla medesima 
annualità (a-2) 

0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑭𝑨𝑻𝑻,𝑻𝑽 

h) recupero dello scostamento tra le entrate tariffarie variabili 
approvate per l’anno (a-2), qualora non coperte da ulteriori 
risorse disponibili, e quanto fatturato, per la parte variabile, con 
riferimento alla medesima annualità 

0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑰𝟐𝟓,𝑻𝑽 i) recupero 𝐼2025 – parte variabile  25.284 0 0 0 

𝑹𝑪𝑰𝟐𝟕,𝑻𝑽 j) recupero 𝐼2027 – parte variabile  0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑯  
k) quota soggetta a efficientamento dei 𝐶𝑂𝑟𝑑 per mancato 
raggiungimento dell’obiettivo 

0 0 0 0 

𝑹𝑪𝜟(𝑻
− 𝑻𝒎𝒂𝒙)𝒑𝒓𝒆,𝑻𝑽 

l) recupero delta sovracap annualità pregresse – parte variabile  0 183.833 166.904 101.605 

𝑹𝑪𝑻𝑶𝑻,𝑻𝑽 Totale del conguaglio relativo ai costi variabili  22.473 181.098 166.904 101.605 

 
Tabella 10 Determinazione delle componenti a conguaglio dei costi fissi 

Componente Descrizione 
PEF 

2026 
PEF 

2027 
PEF 

2028 
PEF 

2029 

𝑹𝑪𝑹𝑬𝑻,𝑻𝑭 a) eventuali rettifiche stabilite dall’Autorità 0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑪𝑶𝟏𝟏𝟔,𝑻𝑭 b) recupero 𝐶𝑂𝑒𝑥𝑝,166,,𝑇𝐹 0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑪𝑸,𝑻𝑭 c) recupero 𝐶𝑄𝑒𝑥𝑝,,𝑇𝐹 (solo se a vantaggio degli utenti) 0 0 0 0 
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Componente Descrizione 
PEF 

2026 
PEF 

2027 
PEF 

2028 
PEF 

2029 

𝑹𝑪𝑪𝑶𝒏𝒆𝒘,𝑻𝑭 
d) recupero 𝐶𝑂𝑁𝐸𝑊𝑒𝑥𝑝,,𝑇𝐹 (solo se a vantaggio degli utenti in caso 

di mancato raggiungimento dell’obiettivo) 
0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑪𝑶𝑰,𝑻𝑭 
e) recupero 𝐶𝑂𝐼𝑒𝑥𝑝,,𝑇𝐹 (solo se a vantaggio degli utenti in caso di 

mancato raggiungimento dell’obiettivo) 
0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑭𝑨𝑻𝑻,𝑻𝑭 

f) recupero dello scostamento tra le entrate tariffarie fisse 
approvate per l’anno (a-2), qualora non coperte da ulteriori 
risorse disponibili, e quanto fatturato, per la parte fissa, con 
riferimento alla medesima annualità 

0 0 0 0 

𝑹𝑪𝑰𝟐𝟓,𝑻𝑭 g) recupero 𝐼2025 – parte fissa  26.161 0 0 0 

𝑹𝑪𝑰𝟐𝟕,𝑻𝑭 h) recupero 𝐼2027 – parte fissa  0 0 0 0 

𝑹𝑪𝒘𝒂𝒄𝒄,𝑻𝑭 i) recupero differenza valori Wacc e Slic 4.211 4.209 0 0 

𝑹𝑪𝜟(𝑻
− 𝑻𝒎𝒂𝒙)𝒑𝒓𝒆,𝑻𝑭 

j) recupero delta sovracap annualità pregresse – parte fissa  417.725 328.186 502.232 64.858 

𝑹𝑪𝑻𝑶𝑻,𝑻𝑭 Totale del conguaglio relativo ai costi fissi  448.096 332.395 502.232 64.858 

 

4.7 Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 

L’Ente scrivente ha verificato che il PEF allegato consenta il raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario e, in 
ogni caso, il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti 
programmati, secondo quanto disposto dall’art. 29.5 del MTR-3. 
L’analisi della documentazione trasmessa dal Gestore non evidenzia elementi per cui debba ritenersi che il PEF allegato, 
con particolare riferimento delle entrate tariffarie riconoscibili, sia in contrasto con il criterio dell’equilibrio economico 
e finanziario della gestione. 

4.8 Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo 

L’Ente scrivente, considerando quanto stabilito dal comma. 4.5 della deliberazione 397/2025/R/RIF: “In attuazione 
dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR-3 sono considerate come 
valori massimi. E’ comunque possibile, in caso di equilibrio economico finanziario della gestione, applicare, con l’accordo 
del Gestore, valori inferiori, indicando, con riferimento al piano economico finanziario, le componenti di costo ammissibili 
ai sensi della disciplina tariffaria che non si ritengono di coprire integralmente, al fine di verificare la coerenza con gli 
obiettivi definiti. ” intende avvalersi di tale facoltà e applicare valori inferiori rispetto a quelli ottenuti in applicazione del 
MTR-3. 
 
Nel PEF allegato sono valorizzate le componenti di costo ammissibili che non si intende coprire, parzialmente o 
integralmente, con le tariffe riconosciute. La rinuncia al loro riconoscimento appare in linea con gli obiettivi definiti, tra 
cui la sostenibilità sociale delle tariffe, e non contrasta con il raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario della 
gestione. 
 

4.9 Rimodulazione dei conguagli 

Ai fini della quantificazione delle componenti 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝑉,𝑎 e 𝑅𝐶𝑡𝑜𝑡𝑇𝐹,𝑎 descritte al paragrafo 5.6, l’Ente scrivente, con 

procedura partecipata dal Gestore, ha determinato l’entità del riconoscimento degli oneri efficienti ammissibili ai sensi 
di quanto disposto dalla metodologia tariffaria, provvedendo alla rimodulazione nel quadriennio 2026-2029 così come 
previsto dall’art.18.2 del MTR-3. 
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La rimodulazione del conguaglio viene esposta nel PEF allegato e si esaurisce all’interno del terzo periodo regolatorio in 
un’ottica di sostenibilità della tariffa applicata agli utenti e comunque salvaguardando l’equilibrio economico finanziario 
della gestione. 
 

4.10 Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione 
annuale 

L’Ente scrivente ha deciso di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 4.3 del MTR-3 che consente, nel caso in cui il totale 
delle entrate tariffarie di riferimento ecceda il limite alla relativa variazione annuale, di rimodulare detta differenza 
anche oltre il vigente periodo regolatorio e comunque entro il termine dell’affidamento, al fine di consentirne il 
riconoscimento integrale nelle tariffe regolate, comunque nel rispetto del limite di crescita definito nelle specifiche 
annualità 2026-2029. 
Tale rimodulazione, esposta nel PEF allegato, si rende necessaria ai fini del mantenimento dell’equilibrio economico 
finanziario della gestione ed è strumentale al raggiungimento degli specifici obiettivi programmati, anche in un’ottica di 
sostenibilità della tariffa applicata agli utenti. 
 

4.11 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Così come indicato al paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. della presente relazione non risulta 
necessario il superamento del limite annuale alla crescita delle entrate tariffarie. 
 

4.12 Detrazioni di cui al comma 4.5 delle Determinazione n. 1/DTAC/2025 

Si fornisce inoltre il dettaglio relativo alle eventuali entrate presenti nel Bilancio dell’Ente/Comune da sottrarre, in sede 
di articolazione tariffaria, dal totale dei costi del PEF in ottemperanza al comma 4.5 della Determinazione 1/DTAC/2025 
e come rappresentate nel PEF allegato alla presente relazione (Tool-PEF). 
 

Tabella 11 Dettaglio delle voci di cui al comma 4.5 Det. 1/DTAC/2025 

Componente Descrizione PEF 2026 PEF 2027 PEF 2028 PEF 2029 

Variabile 
Contributo MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai 
sensi dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07 

17.848,97 15.265,76 15.265,76 15.265,76 

Variabile 
Le entrate effettivamente conseguite a seguito 
dell’attività di recupero dell’evasione – Parte variabile 

52.409,03 108.269,24 108.269,24 108.269,24 

Fissa 
Le entrate effettivamente conseguite a seguito 
dell’attività di recupero dell’evasione – Parte fissa 

0 0 0 0 

Variabile 
Le entrate derivanti da procedure sanzionatorie – 
Parte variabile 

0 0 0 0 

Fissa 
Le entrate derivanti da procedure sanzionatorie – 
Parte fissa 

0 0 0 0 

Variabile 
Ulteriori partite approvate dall’Ente Territorialmente 
Competente – Parte variabile 

0 0 0 0 

Fissa 
Ulteriori partite approvate dall’Ente Territorialmente 
Competente – Parte fissa 

0 0 0 0 

Variabile 
Totale detrazioni di cui al comma 4.5 
Det.1/DTAC/2025 – Parte variabile 

70.258,00 123.535,00 123.535,00 123.535,00 

Fissa 
Totale detrazioni di cui al comma 4.5 
Det.1/DTAC/2025 – Parte fissa 

0 0 0 0 
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4.13 Monitoraggio del grado di copertura dei costi efficienti della raccolta differenziata 

 
L’Ente illustra le modalità di quantificazione del valore di 𝐻𝑒𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑖𝑣𝑜, il raggiungimento degli obiettivi assegnati e la 
conseguente assegnazione degli obiettivi di miglioramento/mantenimento futuri secondo la collocazione in una delle 
classi (da A ad I) di cui alla tabella riportata al comma 28.2 del MTR-3. 
 

 
 

Per il calcolo del valore di 𝐻𝑒𝑓𝑓𝑒𝑡𝑡𝑖𝑣𝑜 , sono stati utilizzati i dati disponibili in relazione all’annualità 2024. Nel dettaglio 
sono state effettuate le opportune stime utili alla valorizzazione delle grandezze richieste per il calcolo così come 
rappresentate nel Tool-PEF. 
 
 

5 Allegati  

Allegato Descrizione 

Allegato 1 
Piano economico finanziario (Tool-PEF 2026-2029) come da Allegato 1 della Determina 
1/DTAC/2025 

Allegato 2 Dichiarazione di veridicità 
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